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Il bianco in Architettura 
Massimo Zammerini 

Dip. Di Architettura e Progetto, massimo.zammerini@tin.it 

 

1. Introduzione 
Il colore bianco in architettura ha avuto una notevole fortuna e diffusione in alcune 
epoche storiche. Nel palladianesimo, come testimoniano ad esempio le opere di 
Inigo Jones nel mondo anglosassone, e più avanti di Thomas Jefferson nel nord 
America, il bianco in architettura ricopriva integralmente le forme distillate da 
un’interpretazione del classico. All’esterno “tutto bianco” si associava il forte 
contrasto negli interni tra i pavimenti lignei scuri tirati a cera, le pareti riccamente 
decorate di stucchi e modanature anch’essi bianchi, le cornici dorate dei grandi 
quadri, i soggetti naturalistici dei dipinti e infine i parchi circostanti curatissimi 
“inquadrati” dalle finestre, a loro volta incorniciate da generosi tendaggi dai colori 
tenui. Fin dall’esterno, il contrasto tra l’architettura bianchissima e il verde  della 
vegetazione, mostrava la relazione tra natura e astrazione, propria del progetto di 
architettura.  
La dimensione psicologicamente rassicurante del bianco assumeva poi anche un 
significato politico, si prestava perfettamente nel trasfigurare valori positivi di 
efficienza, pulizia e rettitudine, tanto da assumere un connotato simbolico 
straordinario, se solo si pensa alla diffusione a scala mondiale dell’iconografia della 
Casa Bianca Statunitense. Il neoclassicismo aveva estratto, attraverso 
l’interpretazione dell’antico generata dalle scoperte archeologiche, l’idea del bianco 
come elemento caratteristico della classicità, e non è così importante che si trattasse 
di un errore interpretativo (poiché sappiamo che i templi greci erano ricchi di 
decorazioni coloratissime), ma è certo che servì alla nascita di un linguaggio nuovo, 
che anticipava di molto il sentimento pop e i grandi temi del Moderno. 
La tendenza verso una dimensione critica della storia è esplosa nel novecento nel 
grande fermento di correnti e avanguardie che ben conosciamo. Sotto la regia 
sapiente di Gropius, pittura, architettura, scultura, musica, teatro, danza, e altre 
forme d’arte si incontrano in quella che è stata una delle sperimentazioni culturali 
più felici e feconde della modernità, luogo di confluenza di molti “ismi” 
(suprematismo, costruttivismo, neoplasticismo ecc.) dove il tema del colore diventa 
un elemento costitutivo dell’architettura, se solo pensiamo all’opera emblematica di 
Rietveld. In particolare, in questi anni in Europa l’architettura razionalista con l’uso 
del bianco conferisce all’ architettura una dimensione “mitica”, ed elabora 
diversamente l’idea del classico.  
 

2. Il bianco globale 
L’architettura è dunque inscritta nel cerchio che lega tutte le arti insieme, che 
procedono parallelamente sul terreno della sperimentazione formale, 
dell’innovazione tecnologica e della nuova realtà industriale, dalla cui unione 
nascerà l’industrial design. 
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Proprio con la nascita del design, con la sua idea di diffusione idealmente planetaria 
e oltre il concetto di genius loci, si afferma un nuovo sentire nei confronti della 
dimensione locale. Sta nascendo quella che ai tempi nostri diventerà l’era globale. 
Contemporaneamente alla nascita del design, in tutta Europa si afferma, in verità già 
dalla fine dell’ottocento, uno spiccato interesse “letterario” per la cultura 
mediterranea, anche in relazione alle scoperte archeologiche che portano gli europei 
nei luoghi del mito, come la Grecia. E mitica diviene “l’impressione”, istantanea e 
abbacinante contro i cieli terzi e la terra polverosa, del bianco. Non si tratta più della 
rassicurante copertura total white dell’impronta neoclassica, ma di una dimensione 
che va in profondità, che scava fin dentro le viscere della mastodontica colonna 
dorica per scoprire che il bianco, qui, non è più “vernice”, ma struttura. La 
marmorea possanza della colonna bianca produrrà, nel moderno, una suggestione 
straordinaria e sappiamo che le diverse interpretazioni del classico produrranno la 
spaccatura fondamentale dell’idea stessa di moderno, tra Avanguardie e Accademia. 
Nel panorama italiano il bianco diventa per i razionalisti un elemento di sintesi 
ideale tra la dimensione del funzionalismo europeo e il riconoscimento dell’identità 
fondamentalmente mediterranea del paese. Non è la tabula rasa, ma al contrario il 
riconoscimento di una tradizione sulla quale si innesti la linfa dell’aspirazione ad 
una dimensione europea. Il bianco è, per l’Italia, e più in generale per i paesi del 
bacino del Mediterraneo, un forte elemento d’identità. Se per architetti come Libera, 
Moretti e soprattutto Terragni il bianco è “strutturale”, nel senso classico del 
termine, gli architetti dell’accademia, tra i quali spicca per indubbio talento la figura 
di Piacentini, ne colgono un altro aspetto, più “di facciata” associato sempre al 
materiale del travertino, spesso o quasi sempre abbinato al mattone chiaro o scuro, 
che si vuole identificare inequivocabilmente con uno “stile”, quello dell’era fascista. 
Durante gli anni trenta le realizzazioni sono molte, così come prolifica quella che 
viene definita la stagione dei concorsi. Concorsi importanti, come quello, per citare 
uno dei maggiori, per il Palazzo del Littorio a Roma, in via dei Fori Imperiali1, 
allora via dell’Impero. Di fronte alla Basilica di Massenzio, la maggior parte dei 
progetti, tra i quali spiccano le grandi firme del momento, sia tra gli accademici che 
tra i razionalisti, è proprio la scelta del bianco che permette di innestare senza 
equivoci il segno del tempo proprio nel cuore della romanità, un segno che sembra 
volersi intimamente ricongiungere con la materia di cui sono fatte le testimonianze 
di “quel” passato. Ma non solo.  
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Fig. 1 – Londra, un esempio di “copertura” del bianco in edificio neoclassico. 
 

 
 
Fig. 2 – Il panneggio bianco in interno. La famiglia Borghese nel palazzo di Borgo Pinti a Firenze (Roma Collezione 
Mario Praz) 
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Fig. 3 – Il bianco delle forme mediterranee “volumi puri sotto la luce” 
 
 

 
 
Fig. 4– Edward Hopper, Rooms by the Sea, 1951 
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3. Il bianco come sfondo 
Se è faticoso prendere atto del diffuso atteggiamento, direi antistorico, di critica, 
anche feroce, nei confronti dell’uso del bianco in architettura ai giorni nostri, è 
tuttavia comprensibile che questo colore venga percepito con sospetto e soprattutto 
con paura, perché su di esso, sul suo essere candido, è impensabile quella patina del 
tempo che in tutti gli altri colori produce spesso un incremento estetico. Il bianco è 
bianco punto e basta, non ha tempo, è assoluto, unico, eppure il bianco possiede una 
doppia dimensione, una più “morbida”, storicamente e culturalmente identificabile, 
e una più dura, “astratta”. 
La sintesi l’aveva fatta magistralmente Le Corbusier, per il quale il bianco era il 
colore delle architetture dei paesi mediterranei, legato a forme elementari, che per 
lui diventavano volumi puri sotto la luce. Osserviamo ora che contro il bianco si 
stagliano i profili netti di persone e cose. L’immagine metaforica del fondale bianco 
introduce una chiave interpretativa di questo colore che da sempre viene considerato 
uno sfondo ideale. 
Bianco è il foglio di carta sul quale scrivere o disegnare, bianco lo schermo del 
cinema sul quale proiettare, bianco il fondale in teatro, “biancheria” è detto il primo 
strato esterno al corpo direttamente a contatto con la pelle, bianco è lo sfondo 
dell’occhio, e bianco è, tradizionalmente, lo sfondo ideale per le opere d’arte. Il 
bianco è dunque lo sfondo ideale per valorizzare gli altri colori che vi si stagliano 
contro. Il bianco rimanda all’idea della luce, che non ha, di per se, forma.  
 

4. Il bianco nell’architettura degli interni 
Se sono numerosi gli esempi che vedono il bianco protagonista della ricerca artistica 
moderna e contemporanea, lo stesso si può dire per la ricerca nel campo 
dell’architettura, basi pensare ad alcuni autori di area mediterranea come Siza, Souto 
de Moura, Carrillho da Graca, Campo Baeza ecc., che hanno saputo innestare la 
lezione modernista nel consapevole rispetto dei caratteri regionali del proprio luogo. 
Il bianco è anche il colore privilegiato dello spazio interno, al di là del genius loci e 
dei caratteri stilistici e cromatici dell’involucro architettonico esterno. 
Nel panorama contemporaneo l’uso del bianco è associato soprattutto al 
minimalismo. Particolarmente interessante è il rapporto tra il colore bianco e la 
tendenza all’astrazione nella costruzione della forma architettonica. Ma perché le 
architetture che maggiormente sviluppano una riduzione ad elementi formalmente 
semplificati ed astratti sono preferibilmente bianché? 
La risposta è che la tendenza alla riduzione lessicale favorisce l’osservazione della 
preesistenza, sia essa naturale o artificiale. L’architettura bianca si sostanzia appunto 
come “sfondo”, compie una doppia operazione simultanea 
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Fig. 5– Massimo Zammerini, Interno Casa Aprovitolo, Roma 2011 
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Fig. 6 – Sol Lewit, Wall Structure – five models with one cube 
 
proponendosi come sfondo e al tempo stesso come elemento autonomo e 
autoreferenziale. Così facendo il progetto del nuovo “mostra” l’intorno per 
differenza allontanandosene, pur affermandosi.  
Il bianco compie in questo senso un rispettoso passo indietro, che non deve essere 
letto come una rinuncia, ma come una nuova attitudine all’ascolto dei luoghi e della 
vita in generale. 
Nell’interno che dissolve la sua forma e i suoi contorni in una atmosfera diafana e 
impalpabile, la presenza dell’uomo, dei suoi gesti, degli oggetti cari assumono un 
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ruolo più visibile. Lo spazio bianco è lo spazio dove con più evidenza si animano i 
colori della vita quotidiana e i ricordi della vita passata. Anche gli interni neoclassici 
“imbiancati” evocano la promessa di una rigenerazione per il futuro e la 
cristallizzazione della vita passata, la sua “attualizzazione” in una dimensione del 
tempo bloccata, rassicurante nella sua aspirazione all’eterno. 
Lo spazio bianco, celebrato in tutti i tempi dalla pittura, dal teatro e dal cinema, dalla 
letteratura, è un antidoto alla paura del buio nel suo essere luce. La casa luminosa è 
la casa bianca, ed è solo la moda passeggera che a tale colore associa di volta in 
volta le forme più pacate del minimalismo o quelle più complesse dello spazio 
barocco, o quelle destrutturate dell’Informale o del Decostruttivismo. 
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Note 
 
1 - M. Zammerini, Concorso per Palazzo Littorio, Testo & Immagine, Torino 2002 
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